



G I U N T A    P R O V I N C I A L E



Prot. N.  33748





Estratto dal verbale della seduta del 29/06/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventinove del mese di Giugno alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.



Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.



Sono Presenti :



PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente

MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente

BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente

CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente

CESTELLI VALLER	Assessore	Presente

MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente

RIZZI LELLA	Assessore	Presente





Presenti N. 7 Assenti N. 0



Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO n. 369 :

LEGGE REGIONALE 6/95. COMUNE DI FORMIGINE. OSSERVAZIONI DELLA PROVINCIA DI MODENA SULLA VARIANTE PARZIALE DI TIPO NORMATIVO AL PIANO DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE (DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 30 DEL 28-04-1998).



�OGGETTO:

LEGGE REGIONALE 6/95. COMUNE DI FORMIGINE. OSSERVAZIONI DELLA PROVINCIA DI MODENA SULLA VARIANTE PARZIALE DI TIPO NORMATIVO AL PIANO DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE (DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 30 DEL 28-04-1998).









LA GIUNTA PROVINCIALE





		Premesso:

(Sezione I - Dotazione urbanistica comunale per le attività estrattive)

- che il Comune di Formigine è dotato di P.A.E., Piano Comunale delle Attività Estrattive, adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 281 del 22-12-1981, approvato con delibera della Giunta Regionale della Regione Emilia Romagna n. 3776 del 25-06-1985;

- che in seguito si è dotato di Variante al P.A.E. comunale, adottata con delibera del Consiglio Comunale n. 226 del 24-07-1987, approvata con delibera della Giunta Regionale della Regione Emilia Romagna n. 4638 del 28-09-1993;

- che con delibera del Consiglio Comunale n. 84 del 13-11-97, il Comune ha inoltre approvato il P.A.E., in adeguamento al Piano Infraregionale Attività Estrattive della Provincia di Modena, ai sensi degli artt. 7 e 9 della Legge Regionale n. 17/91;

- che con delibera del Consiglio Comunale n. 30 del 28-04-1998 il Comune ha adottato successivamente una Variante Parziale di tipo normativo al P.A.E. (approvato con delibera n. 84 del 13-11-1997);

- che la Provincia di Modena con le proprie osservazioni al P.A.E. intende rispettare le indicazioni delle Leggi Regionali 47/78, 17/91, 6/95 e successive modifiche, valutandone la conformità alle previsioni degli strumenti pianificatori sovraordinati ed alla legislazione di settore vigente;

	visto:

(Sezione II - Atti amministrativi e riferimenti legislativi)

- la richiesta del Sindaco del Comune di Formigine, trasmessa in data 19-05-1998, prot. n. 9265, pervenuta alla Commissione Tecnica Infraregionale per le Attività Estrattive della Provincia di Modena in data 02-06-1998, prot. n. 26681/18.2.1.1, per l'espressione del parere di merito ai sensi dell'art. 7, comma 3 bis, della Legge Regionale 17/91;

- la delibera del Consiglio Comunale n. 30, del 28-04-1998, di adozione della Variante Parziale di tipo normativo al P.A.E. Comunale;

- gli elaborati trasmessi dal Comune medesimo redatti dal tecnico comunale Architetto V. Ventura;

- la legislazione e gli strumenti urbanistici vigenti:

- le Leggi Regionali n. 47 del 07-12-1978, n. 23 del 29-03-1980, n. 17 del 18-07-1991, n. 42 del 23-11-1992, n. 23 del 13-05-1993, n. 45 del 20-12-1993 e n. 6 del 30-01-1995;

- i D. P.R. n. 128 del 09-04-1959, n. 214 del 01-01-1972 e n. 81 del 05-01-1972;

- il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale della Regione Emilia Romagna, approvato con delibere di Giunta Regionale n. 2620 del 29-06-1989 e n. 1338 del 28-01-1993;

- il P.I.A.E. della Provincia di Modena, adottato con delibera del Consiglio Provinciale 63 del 31-03-1993, controdedotto alle osservazioni al P.I.A.E. con delibera del Consiglio Provinciale  272 del 22-12-1993 ed approvato con delibera della Giunta Regionale 2082 del 6-06-1995 (1° stralcio); controdedotto alle osservazioni della Regione Emilia Romagna con delibera del Consiglio Provinciale n. 179 del 04-10-1995 ed approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera della Giunta Regionale n. 756 del 23-04-1996 (2° stralcio);

- l’Atto di Indirizzo n. 1 al P.I.A.E. della Provincia di Modena, adottato con delibera del Consiglio Provinciale n. 289 del 13-11-1996;

- l'esito della verifica di conformità dello strumento urbanistico in esame con il P.I.A.E. della Provincia di Modena;

- il parere n. 107/97 della Commissione Tecnica Infraregionale Attività Estrattive relativo alla seduta n. 41 del 21-03-1997 in merito al Piano Comunale delle Attività Estrattive 1997 e il parere n. 132/98 relativo alla seduta n. 51 del 19-06-1998;

- la delibera della Giunta Provinciale 368 dell’8-4-97, relativa alle osservazioni della Provincia di Modena al P.A.E. del Comune di Formigine adottato in data 13-12-1996;

	constatato:

(Sezione III - Contenuti tecnico progettuali del P.A.E.)

- che la Variante Parziale Normativa al Piano Comunale delle Attività Estrattive è relativa al Comune di Formigine, adottata in data 28-04-1998, con atto del Consiglio Comunale 30;

- che il progettista è l’Architetto V. Ventura;

- che la domanda in oggetto è relativa a: “Osservazioni della Provincia di Modena sulla Variante Parziale di tipo normativo al P.A.E. comunale vigente”;

- che la variante parziale normativa al P.A.E. si articola nelle seguenti previsioni:

la Variante al P.A.E. proposta comporta esclusivamente modifiche alla Normativa Tecnica del P.A.E. stesso, recependo le indicazioni dell’Atto di Indirizzo n. 1 al P.I.A.E. della Provincia di Modena; in particolare vengono modificate le previsioni estrattive del Polo 5.1, che vede incrementata la potenzialità estrattiva di 500.000 mc, in disponibilità della quota vincolata al trasferimento dei frantoi;

Polo n. 5.1 “VIA PEDERZONA”

- Polo intercomunale, con il Comune di Modena;

- Piano Particolareggiato del Polo di iniziativa pubblica;

- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della delibera della Giunta Regionale n. 70/92: ghiaia e sabbia di provenienza alluvionale;

- durata stimata dell'intervento:

Durata del Polo: 10 anni;

Anni escavazione: 3 - 5;

Sistemazione finale: (demandato al P.P.);

Inizio recupero: (demandato al P.P.);

Fine recupero: (demandato al P.P.);

- superficie stimata in mq dell'intervento:

Area totale: 766.000 mq;

- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:

Profondità massima: -12 m;

Pendenza di scavo: 60°;

Pendenza di recupero: 45°;

- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:

Volume complessivo: min. 650.000, max. 1.650.000 (in caso di trasferimento dei frantoi);

- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista:

recupero morfologico e naturalistico a bosco planiziale, con bacino di raccolta acque; in parte realizzazione di area industriale per il trasferimento di frantoi esistenti;

- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:

- il quantitativo ulteriore di 500.000 mc nella potenzialità’ del Polo, per la quota del Comune di Formigine, rientra nei volumi in disponibilità per il trasferimento dei frantoi;

- Polo n. 6 ”VIA ANCORA”

- Polo intercomunale, con il Comune di Sassuolo;

- Piano Particolareggiato del Polo di iniziativa pubblica;

- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 70/92: sabbie e ghiaie di provenienza alluvionale;

- durata stimata dell' intervento:

Durata del Polo: 10 anni;

Anni escavazione: 0;

- superficie stimata in mq dell'intervento:

Area totale: 77.000 mq;

Area di scavo: 0 mq;

- profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:

- per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:

Volume complessivo: 0 mc;

- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista:

recupero a corridoio fluviale del fiume Secchia, in contiguità con il progetto del Comune di Sassuolo;

- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:

- il frantoio attualmente esistente sul terreno demaniale deve essere smantellato e trasferito in luogo idoneo;

	considerato:

(Sezione IV - Osservazioni e rilievi della Provincia al P.A.E.)

- che la Variante Parziale di tipo normativo al P.A.E. del Comune di Formigine risulta essere così composta:

1) Relazione tecnica;

2) Norme Tecniche di Attuazione;

- che, relativamente ai Poli ed agli Ambiti Estrattivi Comunali, in merito agli atti amministrativi e tecnici esaminati, ai sensi dell'art. 7, commi 1 e 2, della L.R. 17/91, e della Circolare Regionale n 4402/19.1 del 10-06-1992, si possono fare le seguenti osservazioni:

- Osservazioni relative al comma 1) al P.A.E., sulla base delle previsioni contenute nel P.I.A.E., ed in particolare di quelle relative ai poli estrattivi (comma 1, art. 7, della Legge Regionale 17/91):

1) Nessuna osservazione;

- Osservazioni relative al comma 2): individuazione, nel P.A.E., tramite relazione illustrativa, adeguata cartografia, e relative norme tecniche di attuazione, degli elementi previsti alle lettere a/f (comma 2, art. 7, della Legge Regionale 17/91):

- Osservazioni relative al comma 2.a): aree, ulteriori rispetto ai poli individuati dal P.I.A.E., da destinare ad attività estrattive, entro i limiti definiti dall'art. 6 della Legge Regionale 17/91, relative quantità estraibili, localizzazione degli impianti connessi (comma 2, lett. a, art. 7, Legge Regionale 17/91):

2) Nessuna osservazione;

- Osservazioni relative al comma 2.b): aree da sottoporre a disciplina di piani particolareggiato ai sensi dell'art.8 della L.R. 17/91 (comma 2, lett. b, art. 7, L.R. 17/91):

- Aree estrattive (Poli) da sottoporre a disciplina di Piano Particolareggiato:

3) Poli 5.1 e 6;

- Osservazioni relative al comma 2.c): destinazioni finali delle aree oggetto delle attività estrattive (comma 2, lett. c, art. 7, L.R. 17/91):

4) Nessuna osservazione;

- Osservazioni relative al comma 2.d): modalità di coltivazione delle cave e di sistemazione finale delle stesse anche con ri�guardo a quelle abbandonate (comma 2, lett. d, art. 7, L.R. 17/91):

5) Nessuna osservazione;

- Osservazioni relative al comma 2.e): modalità di gestione (comma 2, lett. e, art. 7, L.R. 17/91): (Norme Tecniche di Attuazione del P.A.E):

6) All’allegato n. 3 delle N.T.A. modificate in oggetto, è necessario apportare alcune correzioni alla Tabella 2, alla voce Polo 5.1, (relativa all’art. 48 delle N.T.A. del P.I.A.E., che riporta i valori di soglia per singola componente ambientale nella valutazione dello S.B.A.), in quanto l’incremento di potenzialità apportata al Polo 5.1 ha causato modifiche a tali valori (si veda al riguardo la specifica ed omologa Tabella 2, contenuta nell’Atto di Indirizzo n.1 al PIAE adottato con atto del Consiglio Provinciale 289 del 13/11/96, che riporta i nuovi valori di soglia ambientale per il Polo 5.1);

- Osservazioni relative al comma 2.f): azioni per ridurre al minimo gli impatti ambientali prevedibili (comma 2, lett. f, art. 7, L.R. 17/91):

7) Nessuna osservazione;

	sentito il parere della Commissione Tecnica Infraregionale delle Attività Estrattive nella seduta del 19-06-1998;

		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno1990 n. 142 e successive modifiche;

		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge



D E L I B E R A



di formulare le proprie osservazioni ai sensi della L.R. 6/95, rilasciando parere favorevole alle previsioni del P.A.E. relative ai punti di cui al precedente “considerato”;

di ritenere siano da integrare gli elaborati del P.A.E. secondo quanto esplicitato ai punti del precedente “considerato”: 6.

�Letto, approvato e sottoscritto.



	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO 





La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



		IL V. SEGRETARIO GENERALE

	__________________________





La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.



Modena,  06/07/1998



	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO





PROVINCIA  DI  MODENA



Divenuta esecutiva in data 16/07/1998



		IL SEGRETARIO GENERALE

		F.to RONCHETTI GIORGIO





E’ copia conforme all’originale.



Modena, ________________



		IL SEGRETARIO GENERALE

	________________________
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